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N RITRATTO dei parrocci
torinesi basato su lun-
ghe interviste e doman-

de insidiose: che cosa pensate
delle coppie gay? Come vi som-
portare con i fidanzati che già
convivono? E con l’aborto? E la
chiesa che emerge dalla ricer-
ca, condotta dal sociologo Giu-
seppeBonazzi,guardaconmol-
ta ansia al Sinodo sulla fami-
glia, nella speranza di radicali
cambiamenti. Ora la prima ste-
suradiquesto “Linguaggio reli-
gioso e pratiche pastorali” ver-
rà presentata venerdì alle
17,30 nella Sala valdese di cor-
soVittorioEmanuele23:conBo-
nazzi ci saranno la professores-
sa Marta Margotti, il sociologo
BrunoManghi e don Ermes Se-
gatti. Una nuova versione ver-
ràrealizzatadopo ilSinodo.

Le questioni pastorali, cioé il

modoconcretonelquale iparro-
ci torinesi, divisi tra innovatori,
conservatorie istituzionali,si ri-
volgono ai fedeli sono le più in-
teressanti. Bonazzi ha chiesto
se nella confessione ricordano
ai fedeli le prescrizioni della
Chiesainmateriadicontraccet-
tivi, come si comportano con le

coppiecheconvivonomoreuxo-
rio,cheatteggiamentoassumo-
no verso i gay e l’omosessuali-
tà. E soprattutto se i sacramen-
tipossonovenireconcessiachi,
pursapendodinonattenersial-
leprescrizioni,non intendemo-
dificare la sua condotta. Il pro-

blemaprincipaleèquello che la
quasitotalitàdei fedelinonper-
cepisce più come un peccato
convivere, evitare le nascite,
avere rapporti conunapersona
dellostessosessoeabortire.Or-
tensio non concede l’assoluzio-
ne alle donne che abortiscono,
ma gli dà la Comunione se si
presentanoamessa(“nonhola
coscienza dei miei parrocchia-
ni”). Un altro parroco, invece,
ha offerto l’assoluzione a una
donna imponendole di fare
un’adozione a distanza (“ho ri-
tenutodiusare lapenitenzaan-
tica”), un terzo ha “fatto corre-
re” una parrocchiana che vole-
va offrire una messa alla Ma-
donna per assicurarsi del fatto
che la figlia uscisse indenne
dall’interruzione della gravi-
danza. Sui contraccettivi, la
Chiesa ha ormai di fatto rinun-
ciato a esercitare una ministe-
ro: i parrocci non ne parlano, al

massimo se la prendono con la
pilloladelgiornodopo.Solodue
parrocci “innovatori”, Ernesto
ePrimo,hannocambiatoaccen-
toaicorsiper fidanzati.Ernesto
dice: «Ne ho parlato in Curia,
mihannochiesto se confessavo
e davo la Comunione a chi vive-
vainsieme,e io lo faccio.Mihan
detto chenonsi può,ma invece
sipuòperché io l’ho fatto!Forse
alla Chiesa di oggi manca la di-
mensione personale della pa-
storale».Cinqueparrocciconce-
dono i sacramenti alle coppie
che vogliono sposarsi, altri non
lo fanno ma danno comunque
una benedizione, mentre don
Pio ha elaborato una strada
fai-da-te: «Si confessano la sera
prima delle nozze. Ma non tre
mesi prima per poi continuare
a convivere!». E Simplicio ag-
giunge: «Certi genitori sposati
solo civilmente sono quelli che
seguono di più i bambini nella

vita religiosa e sono i più pre-
senti alla Messa». Cinque par-
roccidannoi sacramentiaigay.
Roccocontesta«cheunomoses-
suale o un divorziato vivano in
uno stato di peccato». Ma tre
conservatori sonodi lineaoppo-
sta: se un gay vuole la salvezza
deveimpegnarsiallacastità».E
Barnaba aggiunge: «Ho com-
passione di quei ragazzi emi fa
male quandopassaqui davanti
il Gay Pride. E’ un’anomalia di
cui bisogna cercare le cause,
non dire semplicemente che
una persona è fatta così e ba-
sta». E sulle questioni teologi-
che, il pensiero dei parrocci è
“moderno”: solo don Pio pensa
che tutti i miracoli del Vangelo
vadano interpretati letteral-
mente, che ne possano avveni-
te ancor oggi e che le apparizio-
nimarianesianotutteserie.Gli
altri temonoeccessi.
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